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Precedenti lavori hanno dimostrato come il

comportamante di coppie di lettere _presontate al campo
visive sinistro e destrp sia dipendente dal ¢tipeo di
identita’ (fisica-nominale) presenti nella coppias e dal tipo
di lettere wusate (vocali-consonanti ecclusive) (Umilta et
al. , 1980; Salmaso & Umilta’, 1582} L’ipotesi formulata
ara che materiale linguistico presentate nella modalita“
acustica. visiva o tattile generi un cadice comune di

arigine fenetica. .Sergent. ¢1984) ha criticato questa

ipotesi: ripartande laveri in cul compajona Tvisultati
“ diversi da quelli ottenuti da Salmasc e Umilta’. Posnar
(1970 1978; Paosner & Mitchell, 1967) discute di un 3

livelle di identita‘ "rule identity", basato sy un ‘codice
semantico, . generalmente piv’ lunga dell identita’” di nome.
lLa clasgzificazione di due lettere come vocall » consonanti
sembra passare attraverso la rappresantazione del loro nome
{Posner, 1970) o comunque attravnfso 17identificazions delle
caratteristiche invarianti di uno stimnlq the lo. fanna
appartenere ad una categoria appresa (Sergent % Llaorber.

19683). Se la classificazions di due lettere viene mediata

dal laro nome e dalle loro caratteristiche fonstiche o si
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IISCPQEﬂt- 1984 non e’ aggi noto. L ipotesi che si puo

baga su 4qualche altra astratta rappresentaziuna fonemica
tuttavia formuliare e’ che s# la rlassiftcaziane dipende da
uri codice fonetico dovrebhe essere pussibile rilevare gli
ctessl effetti di rateralizzarione precedentemente trovati
Guattra wvocalil (AE.D,UY & & consonanti (B.D:/P. T} sano
state usate per costruire coppie di lettere uguali
ficicamente {IF), appavtenenti alla stessa classe (IC)., @
diverse. Le coppie sona state presentate in visione centrale
{Esp. 1) e in visione periferica (Esp. o). Entrambi  gli
asperimenti’ dimostrano TR piu’ brevi a coppie di vacali
rispetto alle consonanti; a coppie IF rispetto alle IG; ed
interarioni significative tra i.due fattori con TR piv’
lunghi per le consonanti nella IC. Mella presentazione
laterale questi due Fatfuri interagiscono con il campo
visive con  un vantaggio del CVD per 1a condirione ic—
consonanti: analovgamente a guanto riportato in precedenza.
Tali effetti differentiali vocalifconsonanki | non
posspnog  E@SSETE attribuite a differenze di Ffregquenza in
quantp scompaione in um compito di t}pn go/no—go (Esp. 3}
e mnon sono presenti quandg sono proietﬁate singole lettere
in un compito di discriminazione vocale/consonante (esp 43,
Tali risuvltati riconfermano i risultati di Posner e
quelli pre:edenti in presentariaone laterale in cui si era
dimostrata una diversa saensihilita’ depli emisferi cerebrali

per gueste categorie di letteve.
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